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il Cittadino SPORT

BASKET - SERIE A2 GOLD n FALCIDIATI DALLE ASSENZE I ROSSOBLU CADONO IN AMICHEVOLE A BIELLA

L’Assigeco paga cara la “partenza falsa”
BIELLA Più pimpante e lucida nei
momenti chiave del pomeriggio,
l'Angelico Biella supera (81-71)
l'Assigeco nell'amichevole, con
punteggio azzerato alla fine di ogni
quarto, che caratterizza il pro-
gramma della penultima settima-
na di avvicinamento alla prima
palla a due della Serie A2 Gold. Per
i rossoblu è il terzo confronto con
un'avversaria di campionato, il
primo “on the road”: un ottimo test
che regala a Andrea Zanchi nuove
interessanti indicazioni (nono-
stante le difficoltà create dalla
mancanza di Chiumenti, Donzelli,
Sant-Roos e Vencato) e permette
di affinare i meccanismi contro un
club di tanta esperienza e buon ta-
lento. La squadra di Fabio Corbani,
indimenticato ex coach rossoblu,
per la prima volta dal ritiro può
ruotare tutti i giocatori a disposi-
zione trovando così una buona in-

tensità di azione, ben fotografata
dai break di 9-0 e 5-0, intervallati
dai centri di Poletti e Alessandri,
con i quali sprinta nei primi 5'.
L'Assigeco (Spissu 6, Alessandri 2,
Young 4, Ricci 14, Poletti 18; Carri-
zo 13, Canavesi 10, Costa 4, Rossato
3, Maghet) migliora nella seconda
parte la capacità di contenere la
vivacità dei padroni di casa, peral-
tro molto precisi al tiro. Biella
(Laquintana 10, Voskuil 18, Lom-
bardi 10, Raymond 16, Infante 5;
De Vico 9, Berti 8, Chillo 5, Marza-
ioli) non molla la presa (21-6 al 7')
subendo il ritorno lodigiano in
prossimità della prima sirena (21-
14). Molto meglio l'Assigeco nel
secondo quarto (10-15 al 5') nel ca-
pitalizzare la presenza di Mitch
Poletti all'ombra del canestro e di
Ricci e Carrizo sul perimetro: i ros-
soblu limano leggermente il diva-
rio (43-37) all'intervallo lungo. C'è

grande equilibrio nel corso terzo
quarto, quando Canavesi vede la
luce da tre, imitato da Carrizo a filo
della terza sirena: 61-56. Trovato il
ritmo e una buona gestione delle
pur limitate rotazioni, irrobustite
dalle giocate dei baby Costa e Ros-
sato, l'Assigeco sfrutta i liberi di
Canavesi e la tripla di Spissu per
tenere la scia di Biella (66-60) a
metà dell'ultimo periodo. A lan-
ciare la volata di Biella sono le due
triple consecutive di Raymond
(72-64 al 7') seguite dal tiro
dall'arco di Voskuil (76-64) con-
trastate dalle giocate incisive di
Carrizo, con Ricci che trasforma di
forza un rimbalzo offensivo. I lodi-
giani ce la mettono tutta senza pe-
rò scalfire la determinazione di
Biella, abile a far calare definitiva-
mente il sipario con un gioco da tre
(81- 69) a 90’’ dall'ultima sirena.

Luca Mallamaci

CANESTRI 
AMICHEVOLI
Filippo
Alessandri
ha segnato
2 punti
nel ko patito
dall’Assigeco
nel test
a Biella

IN BREVE

OGGI POMERIGGIO
L’ASSESSORE ROSSI
VISITA WASKEN,
FISSIRAGA E ASSIGECO
n L’ex campione della canoa,
ora assessore allo sport e poli-
tiche per i giovani di Regione
Lombardia, sarà in tour nel Lo-
digiano oggi pomeriggio per un
confronto con dirigenti e ra-
gazzi di alcune società sporti-
ve del territorio. Il programma
prevede alle 16 l’arrivo a Lodi
presso la sede della polisporti-
va Wasken Boys, quindi alle
17.15 ci si sposterà a Pieve
presso il centro tecnico Milan
dell’Us Fissiraga, infine alle
18.30 appuntamento al “Cam-
pus” di Codogno, la casa del-
l’Assigeco che tra l’altro sarà
interessata da importanti la-
vori di ristrutturazione per am-
pliare il palazzetto secondo i
requisiti della Serie A2 Gold di
basket. La Regione Lombardia
tra l’altro ha appena varato una
nuova legge sullo sport: «Con
questa imponente opera di
semplificazione, lo sport ha le
meritate certezze e regole, po-
che, definite e sicure», assicu-
ra l’assessore Rossi.

CALCIO
STASERA RIUNIONE
DEI CLUB LODIGIANI
A MONTANASO
n Importante riunione delle
società di calcio lodigiane,
chiamate a raccolta questa se-
ra in municipio a Montanaso
dalla delegazione provinciale
della Figc. Una riunione suddi-
visa in due in base agli argo-
menti che verranno trattati.
Appuntamento dunque alle
20.30 per i club che affrontano
i campionati della Lnd, alle
21.30 invece per chi fa attività
di base (Piccoli Amici, Pulcini
ed Esordienti). All’ordine del
giorno la prossima elezione del
presidente della Lnd, che ve-
drà in corsa il numero uno del
calcio lombardo Felice Belloli
per la successione a Carlo Ta-
vecchio, la pianificazione della
stagione sportiva, la riforma
dei campionati Allievi e Giova-
nissimi con la decisione defini-
tiva sul numero delle promo-
zioni alla fase regionale prima-
v e r i l e , l e m o d i f i c h e
regolamentari e la presenta-
zione dei calendari di Esor-
dienti, Pulcini e Piccoli Amici
anticipati ieri in veste provvi-
soria sul sito della Figc di Lodi.

ATLETICA n LA SALTATRICE RACCOGLIE L’EREDITÀ
DI SALVETTI, PROTAGONISTA NEGLI ULTIMI ANNI

Silvia La Tella
ha una missione
con la Fanfulla
ai Societari
Sabato e domenica la squadra giallorossa affronta
la finale Argento con l’obiettivo di tornare in Oro:
«Ho visto Elena e mi ha fatto il suo “in bocca al lupo”»

CESARE RIZZI

LODI In pedana o fuori dalla peda-
na è sempre questione di eredità.
La Fanfulla dal 2008 al 2013 è stata
sempre di scena nella finale Oro
dei Societari Assoluti femminili e
quasi sempre protagonista è stata
la saltatrice Elena Salvetti: grazie
a una due giorni strepitosa (vitto-
ria nel lungo e terza piazza nel tri-
plo) regalò la salvezza alle giallo-
rosse a Modena 2012; a Rieti 2013
fu una delle ultime ad arrendersi
alla retrocessione con il secondo
posto ancora nel lungo. La finale
Oro 2013 fu l'ultima gara dell'atle-
ta varesina: il 6 luglio 2014 sarebbe
diventata mamma di Rachele, che
ha fatto già "conoscenza" del
campo di Lodi da "spettatrice" as-
sieme alla madre della prima mat-
tinata di Europei di icosathlon. Se
l'erede genetica è Rachele, l'erede
atletica è Silvia La Tella, pure lei
varesina e pure lei attesa a com-
piere la "missione" di risollevare
le sorti fanfulline nel "purgatorio"
della finale Argento di sabato e do-
menica a Orvieto. Il suo destino da
saltatrice è già forse scritto nelle
stelle: nata l'11 agosto 1995, l'atleta
di Arcisate venne al mondo nella
settimana del primo titolo mon-
diale di Fiona May a Goteborg e
all'indomani della prima finale
mondiale di triplo della carriera
per Barbara Lah, sua futura avver-
saria negli ultimi scampoli di car-
riera in ambito regionale. Unica
fanfullina assieme a Giulia Riva
(iscritta a 100 e 200) a disputare
due gare individuali a Orvieto, Sil-
via è alla prima apparizione in una
finale di Societari: «Spero di poter
dare il mio contributo: certo sarà

difficile poter competere al livello
di chi mi ha preceduto, ma ci pro-
verò», spiega la diretta interessa-
ta. Due volte sul podio nel triplo ai
campionati italiani Juniores (ar-
gento indoor e bronzo all'aperto),
eccellente sesta nella medesima
specialità agli Assoluti di Rovere-
to, La Tella (seguita da Simone Co-
molli) in questa stagione è cre-
sciuta fino a 12.87. A stupirla più di
tutto è stato però il progresso fino
a 5.84 nel lungo: «È stata una bella
sorpresa, in allenamento avevo
dedicato poco tempo alla speciali-
tà». Il realismo non le manca:
«Fisicamente sono in salute, ho
superato il mal di schiena ma non
sono nella condizione di forma di
luglio. Ho ripreso un mese fa ad al-
lenarmi dopo 20 giorni di vacanze
in Repubblica Dominicana con cui
io e le mie compagne di classe ab-
biamo festeggiato la maturità
classica (a breve inizierà l'università
a Milano, facoltà scienze politiche,
ndr)». Con i primati personali sa-
rebbe terza nel triplo e quarta nel
lungo: piazzamenti comunque
non impossibili da centrare, a
fronte di una fase della stagione in
cui poche atlete riescono a espri-
mersi al massimo. La doppia sfida
in pedana vedrà La Tella opposta
ad avversarie di valore (Simona La
Mantia in entrambe le gare e l'alti-
sta Alessia Trost annunciata nel
lungo per la Brugnera Friulintagli,
una delle dirette rivali giallorosse
per i primi due posti e quindi per la
promozione) ma anche "spinta"
da un augurio speciale: «Ho visto
Elena Salvetti la scorsa settimana
al campo, mi ha fatto il suo “in
bocca al lupo”». Raccogliere
un'eredità così pesante non è pro-
prio un gioco da ragazzi.

DOMENICA A GENOVA

n Incroci lodigiani a Genova. I Societari maschili tornano (come accadeva
fino al 2005) ai raggruppamenti interregionali di finale B su programma tec-
nico ridotto e in giornata unica: la Fanfulla sarà impegnata a Genova nel Giro-
ne Nord-Ovest e domenica calerà le sue carte migliori con Paolo Vailati nel
peso, Edoardo Accetta nel triplo, Riccardo Coriani nei 100 e con la 4x400.
Tra gli 11 avversari dei giallorossi (vincere il raggruppamento serve solo a
conferire una posizione migliore nella griglia dei ripescaggi senza promuove-
re in Serie Argento) spicca il Cus Pro Patria Milano, la società che nel dicem-
bre scorso prelevò dalla Fanfulla la "stella" Abdellah Haidane. Il mezzofondi-
sta piacentino d'adozione, scontata una squalifica di quattro mesi per un ca-
so-doping veniale, sarà così avversario a Genova dei suoi vecchi compagni
di squadra: Haidane correrà i 5000, la specialità in cui quest'anno si è miglio-
rato fino a 13'37"32 (secondo crono italiano stagionale) e su cui lui e Giorgio
Rondelli (il suo coach) hanno deciso di investire per il futuro. Per il Cus Pro
Patria e contro la Fanfulla correrà pure Roberto Severi, medigliese trapianta-
to a Milano (ma sempre allievo di Antonio Cecconi a San Donato) riserva az-
zurra della 4x400 e impegnato a Genova su 200 e staffetta del miglio. Sia
Severi sia Haidane vanno per la vittoria a livello individuale. 

PER GLI UOMINI “DERBY” CON LA PRO PATRIA:
SCHIERA HAIDANE E IL SUDMILANESE SEVERI

PUNTO DI FORZA Silvia La Tella vanta un personale da podio nel salto triplo


